
Alla 6^ di campionato oggi arrivano allo stadio 
termale i neroazzurri del San Martino-Speme, 
formazione allenata da Marco Montagnoli. 
“Puma” Montagnoli, dopo un ottimo passato 
da calciatore (a 18 anni  era nella rosa della 
prima squadra del Vicenza in serie A,  poi 
Rovigo, Audace SME, Mestrina, Adriese e 
Pescantina), ha successivamente intrapreso 
la carriera di allenatore, guidando importanti 
formazioni del calcio dilettantistico veronese 
come la Scaligera di Isola, S. Massimo, Mon-
tebaldina Caprino, Lugagnano, Alba Borgo 
Roma e non per ultimo ha pure guidato i gial-
loverdi, avendo allenato il Caldiero Terme del 
presidente Loris Targon nei campionati di 
Promozione 1999-2000 e 2000-2001.  
Quello odierno con il San Martino sarà il 64° 
“derby” nella storia fra  squadre dei due paesi, 
derby che il Caldiero ha iniziato a giocare 
dall’amichevole del febbraio del 1939 fino ai 
giorni nostri affrontando le squadre avversarie 
che nel corso degli anni si sono chiamate  
A.C. S.Martino, Speme e più recentemente 
dopo la prima fusione, il “divorzio” ed ancora 
una nuova fusione Speme-S.Martino e S. 
Martino-Speme. Un derby pertanto fra i più 
“sentiti”, vista anche la vicinanza fra i due 
comuni e che pertanto dovrebbe attirare la 
curiosità di parecchi sportivi e che già in que-
sta stagione ha avuto un preludio in Coppa 
sul neutro di Soave e conclusosi sul 2 a 2. 

Giorgio Verzini 

El Giane da Caldierin!  
E chi non lo conosce ? Classe 1948, da 
quasi 50 anni, varca più volte la settimana il 
cancello d’ingresso del campo di calcio a 
Caldiero. Nei primi anni sessanta, quando il 
campo di Via Alberoni era “messo par la 
longa”  (da est verso ovest), lui  giocava 
nella Juniores della Libertas Caldiero, anzi 
per la precisione nella squadra della 
“barloca”, perché così era etichettato il par-
tito della Democrazia Cristiana e per logica 
conseguenza anche le società sportive che 
portavano il suo nome.  
Con la maglia bianca di lana e la striscia 
diagonale blù era il mastino della difesa dei 
blucerchiati, anche perché come maestri 
del mestiere, poteva contare su gente come 
Bortolazzi, Zanoni ed i due Ficeli, che di 
certo non prediligevano il fioretto come 
arma da battaglia. Qualche anno  dopo 
l’arrivo in prima squadra, sul terreno dove 
ora stanno sorgendo le “4 torri gemelle” alle 
spalle dell’attuale Municipio, in campionati 
di Seconda e Terza Categoria che lo vedo-
no sempre come protagonista in una dozzi-
na di campionati, dove colleziona poco 
meno di 200 partite.  
Il suo debutto avvenne in quel di San Marti-
no B.A. nel 1967, 4-0 per i padroni di casa, 
mentre la carriera pedatoria-agonistica si 
chiude sotto le “sgrinfie” del sergente Piero 
Scandola il 15 maggio del 1977 in Caldiero-
Illasi. 
Ma per lui anche un momento di notorietà, 
quando a Caldiero  sbarca per una partita 
amichevole il 1° Aprile del 1974 il  Verona 
di Luigi Mascalaito, con Giacomi, Cozzi, 
Sirena, Maddè, Bachlecner, Franzot, Vriz, 
Mazzanti, Fagni, Pace, Zaccarelli  ed al 
Giane tocca l’onere e l’onore di marcare 
nientepopodimeno che Gianfranco Zigoni. 
Narra la leggenda che “Zigo” non toccò 
palla per tutto l’incontro e che al termine 
dell’incontro andò lui dal Giane a  chiedergli 
l’autografo.  
Ma tornando ai giorni nostri, al Giane dal 
baffo metallizzato, tanto per intenderci, ora, 
oltre ad essere l’indiscusso “padrone” del 
Magazzino della società termale 
(ricordiamoci bene signori che El Giane, in 

un solo giorno riesce ad organizzare, pro-
grammare e risolvere tutte, ripetiamo pro-
prio tutte le pratiche che i suoi stretti colla-
boratori-amici riescono a fare in 1 mese), 
oltre ad allenare i ragazzi del 1997, a stilare 
ed a stampare la domenica la distinta per la 
prima squadra in serrata concorrenza con il 
Team Manager (che ha dovuto per ora e 
per rispetto di “anzianità, cedere le armi..), il 
nostro Giane sta lentamente ma progressi-
vamente diventando uno dei migliori came-
raman dilettanti del Triveneto (riconosciuto 
dall’emittente locale Tele Arena). 
Insomma qualora non lo abbiate ancora 
capito, teniamoci  ben stretto questo insosti-
tuibile e polivalente Personaggio (si con la 
P maiuscola), che tutte le Società vorrebbe-
ro avere..  
Bene Giane, dopo tutti questi complimenti ti 
facciamo una domanda… E premettiamo 
che vogliamo sapere pure la risposta..  
Qual’è il segreto della tua miracolosa dieta 
che fai d’estate in Val d’Aosta e che ti per-
mette di tornare a Caldiero con un” peso 
forma invidiabile”?... Sarà mica che tra le 
montagne Valdostane trovi, come spesso ci 
vuoi far credere, delle donnine consenzienti 
da “pascolare” che ti fanno da “cura dima-
grante”?.....  
Attendiamo in caso le “prove” inconfutabili 
con giudici Scotton-Meneghini-Molinaroli-
Gorla… 

Davide Tosi  
e la collaborazione storica di G. Verzini 
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Le partite di oggi ore 14.30 

Alba B.Roma-Belfiorese 
C.CALDIERO T.-S.MartinoSpeme  

Camisano-Lugagnano   
Casaleone-Oppeano 
Minerbe-LongareCast. 

MM Sarego-Sona Mazza 
Prix Le Torri-Gazzolo 
Rivoli -Am.Nogara   

Prossimo turno 01/11/09 ore 14.30 

Am.Nogara-Casaleone  
Belfiorese-Camisano 

C.CALDIERO T.-Prix Le Torri 
Gazzolo-MM Sarego   
LongareCast-Rivoli 

Oppeano-Alba B.Roma 
 S.MartinoSpeme-Lugagnano 

Sona Mazza-Minerbe 

Domenica 25 ottobre 2009 



La prima volta……& l’ultima…… 
Il primo confronto riportata dalle cronache 
del giornale, fu un’amichevole disputata il 26 
febbraio del 1939, però a quel tempo le cro-
nache erano molto alquanto “spartane” e 
pertanto di quel pionieristico incontro si sa 
solamente che si giocò a Caldiero e  che 
vinsero gli ospiti sammartinesi per 1 a 4. Si 
dovette perciò attendere quasi  dieci anni 
per conoscere dai giornali chi erano i gioca-
tori dell’epoca.  

Campionato Liberi  1946-47 
16 Febbraio 1947 

S.Martino B.A.–Caldiero  3-1 
S.Martino B.A.: Tessari, Arvelli, De Santi, 
Gandini, Albertini, Burato, Sandrini, Micheloni 
1°, Micheloni 2°, Avanzi, Leoni. 
Caldiero: Angiari, Prati, Cristianini, Castellani 
1°, Vallesella, Zoppi, Castellani 2°, Tomba 
M., Bussinello B., Bonvicini G., Deanne. 
A r b i t r o :  A v a n z i . 
Reti: nel pt al 3’ Leoni, al  7’ Micheloni 1°, 
Leoni al 13’; nel st al 25’ Bussinello B. 

Campionato Promozione 2008-09 
5 Aprile 2009 

S.Martino Speme–Caldiero  0-2 
San Martino Speme: Rigoni, Soave, Moretto, 
Parmagnani (1’st Bartolomioli), Cammalleri, 
Piccoli, Calabretta (22’ st Tomelleri), Merzi 
(18’st Tenzon), Bissoli, Lovato, Adami. Allena-
tore: Canova. 
Caldiero Terme: Sesso, Varalta, Gecchele, 
Orsetti, Rossin, Pauciullo, Rossi (45’st Brutti), 
Tosi, Ottofaro (11’st De Rossi), Zago, Vesenti-
ni (26´st Molini). Allenatore: Cherobin. 
Arb i t ro :  Caregna to  d i  T rev i so . 
Reti: 30’ pt Tosi; 46’ st Molini  

Il Caldiero si riprende con gli interessi quan-
to gli era stato tolto all’andata e si porta a 
casa tre preziosi punti che lo collocano alle 
spalle delle grandi. Uno spento San Martino 
Speme (vivace tra i suoi è solo il mai domo 
solo Adami) rallenta la sua corsa ai playoff 
chiudendo la gara con soli 8 uomini. Dopo 
un’occasione non sfruttata con Adami al 18’, 
è il Caldiero pericoloso con un colpo di testa 
di Vesentini. Rigoni smanaccia sulla traversa 
e quindi in angolo. Al 25’ insidioso colpo di 
testa di Cammalleri, ma sono invece gli ospi-
ti a passare 5’ più tardi. L’azione è appassio-
nante: dalla linea di fondo Ottofaro mette in 
mezzo per l’incornata di Vesentini che si 
stampa sulla traversa; sulla respinta Tosi dai 
18 metri, con grande gesto atletico, in mezza 
rovesciata mette in rete. Nella ripresa i ne-
razzurri vanno all’attacco; all’ 8’ Sesso si 
oppone con bravura alla pericolosa conclu-
sione di Adami, ma i termali sfruttano il con-
tropiede al 46’ quando il nuovo entrato Brutti 
lancia Molini che con pallonetto mette alle 
spalle di Tomelleri. 

DIEGO TAIOLI, classe 1989, rosso pel di 
carota, imperterrito corridore (se le partite 
durassero 120’ lui lo preferirebbe) del 
campo da gioco è finalmente arrivato a 
vestire in una categoria importante (la 
Promozione appunto) e da uomo “quasi 
adulto” la maglia gialloverde del suo pae-
se.. 
Assieme al compaesano Gek (al secolo 
Michele Gecchele) arriva all’allenamento 
spesso con mezzora d’anticipo, per poter 
così iniziare a correre e divertirsi sul cam-
po..Un motorino inesauribile, di una vitali-
tà straripante, questo ragazzo di 20 anni 
ha un passato recente importante. Dopo 
aver calcato il “Gino Fano” di Colognola ai 
Colli nei pulcini dei nerazzurri, in età E-
sordienti è approdato nelle giovanili dell’-
Hellas Verona e con i gialloblù ha fatto 
tutta la trafila fino al Campionato Primave-
ra. Nella scorsa stagione ha giocato nel 
campionato di Eccellenza con il Castel-
nuovosandrà e da questa estate è arriva-
to in gialloverde. Ha tutte le caratteristiche 
per diventare, oltre che una pedina impor-
tante in questo Campionato, un punto 
inamovibile della squadra sognata dal 
Presidente Filippo Berti .. Ovvero una 
squadra formata da ragazzi di Caldiero e 
cresciuti nel vivaio gialloverde.. Siamo 
certi che el TAIO non tradirà questa a-
spettativa… 
TAIO, come ti senti da “ragazzo matu-
ro” a vestire la casacca gialloverde del 
tuo paese? 
 Beh dopo un anno difficile in Eccellenza 
essere tornato a casa a vestire la casac-
ca del mio paese è un onore soprattutto 
anche perché ho potuto notare un interes-

se nei miei confronti da parte di tutto lo 
staff facendomi sentire "importante" e a 
casa. 
Come vedi la tua squadra e che rap-
porto hai con i tuoi compagni? 
 Dopo 5 partite di campionato e fatto un 
confronto con le squadre affrontate posso 
affermare con sicurezza che la nostra è 
una squadra che può puntare in alto; de-
ve solamente trovare il giusto equilibrio e 
magari anche un pò di "fortuna".Con i 
compagni mi sono trovato subito bene 
nonostante non conoscessi praticamente 
nessuno. 
Che giocatore sei? Il Tuo vero ruolo 
che ti senti dentro?  
Sono un po’ un Ambrosini. I piedi non 
sono il massimo però per quanto riguarda 
la tenuta fisica non c'e male; a mio avviso 
il mio punto forte sono gli inserimenti sen-
za palla. 
Le tue aspettative personali per questo 
anno e per il prossimo futuro?  
Spero quest'anno di riuscire a ritagliarmi i 
miei spazi in questa squadra cercando di 
fare la felicità mia e contemporaneamente 
della squadra ottenendo dei buoni risulta-
ti. Poi l'anno prossimo si vedrà visto che 
sono al Caldiero solo in prestito per un 
anno anche se spero di poterci rimanere.  
Noi già lo sappiamo: quale il tuo idolo 
calcistico e perché?  
Non può che essere STEVEN GER-
RARD: è considerato il giocatore più com-
pleto al mondo, gioca nel campionato più 
bello del mondo e ritengo sia un esempio 
per tutti noi calciatori. 

(intervista di Davide Tosi) 
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